LE PANCHINE





Si tratta di sketch basato molto sulla mimica.


La scena si svolge in un parco pubblico dove, seduta al centro di una panchina, c'è una ragazza che aspetta con ansia l'arrivo di qualche bel giovanotto per poter "cuccare".


La ragazza dovrà avere un foulard, un cruciverba e una penna.





Prima entrata: il gay


La ragazza, seduta, dovrà introdurre la scena (a soggetto) dicendo che è seduta da almeno un ora e che non si vede l'ombra di un maschietto per nulla..........in quell'istante entra il primo aspirante che da di spalle alla ragazza che fa di tutto per attirare l'attenzione e visto che non ci riesce, lascia cadere ai piedi del giovanotto il suo foulard, il quale lo raccoglie e glielo porge.


La ragazza, emozionata, ringrazia e spera in un approccio che non avviene.


Intanto il ragazzo è sempre più distratto e non la cura assolutamente.


A quel punto la ragazza lascia cadere per la seconda volta il foulard e il ragazzo, infastidito e con tono da "gay", col piede spinge il foulard verso la donna e le dice: <Basta!!! E che sono la tua serva....Raccoglitelo da sola il tuo foulard> ed esce di scena. 


La ragazza lo raccoglie e cade in depressione.





Seconda entrata: i due pretendenti


Entra il primo uomo che si guarda attorno. Nel frattempo la ragazza, mimando, fa capire che forse è la volta buona e inizia a fare gli occhi languidi all'indirizzo dell'uomo il quale la guarda e le chiede se può accomodarsi accanto a lei, e la ragazza, ovviamente, le risponde di si.


I due si guardano (a soggetto) dopo qualche istante entra il secondo uomo che, anch'essi si guarda attorno. La ragazza, notando il secondo uomo, sottolinea il fatto che ha due uomini a sua disposizione. il secondo uomo chiede alla ragazza se può accomodarsi e si siede al suo fianco.


A questo punto la ragazza guarda prima uno e poi l'atro ripetutamente con uno sguardo sensuale che fa capire che ci sta.


Il primo uomo "osa" passa il braccio dietro la ragazza la quale fa capire che l'accetta, la stessa cosa fa il secondo uomo;la ragazza sempre più emozionata.


Dopo un po’ i due si alzano tenendosi per mano e rivolgendosi alla ragazza in coro: <Ciao Bella!!!!> ed escono di scena.


Disperazione della ragazza.





Terza entrata: la mamma


A questo punto la ragazza, ormai sconsolata, prende il cruciverba ed inizia a scrivere.


Entra un ragazzo che guarda ripetutamente in giro come se stesse cercando qualcosa che non trova e non si cura minimamente della ragazza, questa allora,


per attirare l'attenzione del ragazzo, le lancia la penna davanti ai piedi, ma questi non la raccoglie e continua a guardarsi intorno.


Allora la ragazza raccoglie da sola la penna e la butta sempre più vicina ai piedi del ragazzo il quale, con un calcio, gliel'avvicina.


La ragazza raccoglie nuovamente la penna e la lascia cadere ai propri piedi, davanti alla panchina. A questo punto il ragazzo si china e raccoglie la penna mentre la ragazza sta facendo la stessa cosa ed inevitabilmente si prendono per mano e lui le chiede se può sedersi. La ragazza accetta immediatamente.


Si siedono lui su un lato della panchina e lei accanto ed iniziano a scambiarsi effusioni amorose.


A questo punto il ragazzo inizia a dare dei piccoli colpi alla ragazza facendola spostare lateralmente fino a farla cadere dalla panchina, dopodiché si alza  e urlando: <Mamma vieni, c’è una panchina libera>.........BUIO





Considerazioni: è inutile dire che tutto lo sketch, tranne che per la presentazione e per le battute finali nelle varie entrate, deve essere mimato.


La buona riuscita dello sketch sta nella bravura degli animatori a riuscire ad interpretare gli stati d’animo dei personaggi, se ci riescono, ti assicuro che sarà divertente. 








